Di Menna (Uil) : “Inaccettabile pensare di bloccare gli scatti  di anzianità”

Sulla funzione tutoriale è urgente che gli impegni trovino un riscontro in sede Aran

Abbiamo rappresentato con forza la netta opposizione dei lavoratori della scuola ad interventi sull’attuale sistema retributivo.

E’ inaccettabile pensare – ha commentato Massimo Di Menna, al termine della riunione di oggi con il ministro Moratti -  di finanziare i contratti prendendo i soldi dagli attuali stipendi del personale della scuola, bloccando quegli aumenti già previsti per gli scatti d’anzianità.

Sugli organici verificheremo gli impegni assunti – ha sottolineato Di Menna – che vanno nella direzione di un organico di istituto stabile da noi fortemente voluto,

Sulla funzione tutoriale c’è l’esigenza di gradualità di attuazione della legge (e in tal senso si è registrata oggi un’apertura da parte del Miur) ma anche di contestuale applicazione del contratto, puntando sulla flessibilità e sull’autonomia delle scuole.

Un ulteriore rinvio della trattativa – ha messo in evidenza il segretario della Uil Scuola – senza elementi di certezza non consente di dare alle scuole mentre è il personale che si sta facendo carico di impegni e responsabilità. 

Vedremo in quella sede le soluzioni che saranno prospettate avendo a riferimento  l’urgenza dei tempi e l’esigenza di superare la rigidità delle 18 ore.

Questo il report, per argomenti, della riunione alla quale hanno preso parte per la Uil Scuola, Massimo Di Menna, Pino Turi e Noemi Ranieri .

1. Interventi sul sistema retributivo
Non è ancora iniziata la trattativa per il rinnovo del contratto scaduto da tempo   il personale della scuola (insegnanti e personale Ata) ha più volte protestato per rivendicare l’avvio del negoziato. La protesta sarà forte se si penserà di intervenire sugli aumenti di anzianità già previsti. Questo significherebbe che ci tolgono dei soldi e ce li ridanno in parte nel contratto.

2. Finanziaria e organici
C’è stato un impegno del Governo a confermare nella Finanziaria le attuali modalità di determinazione degli organici: nell’ottica dell’organico di istituto destinato alla personalizzazione dell’insegnamento, funzionale alla scuola dell’autonomia.
Viene confermata la scadenza annuale della mobilità.
E’ stato confermato per il prossimo anno, l’organico per il tempo pieno e il tempo prolungato.

3. Attuazione riforma e funzione tutoriale
Il ministro ha rappresentato l’esigenza di un anno di transizione e sperimentazione: le modalità attuative rispetto ad un arricchimento della funzione docente, in relazione ai processi di riforma, verranno definite nell’ambito dell’autonomia scolastica. 
Per gli obblighi di servizio, gli aspetti connessi al rapporto di lavoro, la formazione, si è rinviato al negoziato presso l’Aran in base all’art. 43.

4. Scuola dell’infanzia
C’è stata data comunicazione della disponibilità di ulteriori 400 posti nella scuola dell’infanzia legati alla sperimentazione dell’anticipo.

5. Organico di sostegno
C’è stato un impegno alla copertura dei posti in base alle concrete esigenze. E’ stato comunicato che si completerà il quadro delle nomine al termine delle verifiche e degli approfondimenti ispettivi in corso in alcune province.

6. Risorse per la valorizzazione professionale
E’ stata data conferma dell’avvenuta certificazione delle risorse per la valorizzazione professionale: 380,80 milioni di euro per i docenti e 33 milioni di euro per il personale Ata.
Preso atto della conferma della certificazione delle risorse (già previste dal contratto)
per la valorizzazione del personale Ata, al fine di renderle immediatamente esigibili, abbiamo richiesto l’attivazione di tutte le procedure già previste.

7. Piano pluriennale di assunzioni 
Abbiamo sollecitato l’attuazione di un piano pluriennale di assunzioni che assorba il precariato

8. Riforma della scuola secondaria
Abbiamo ribadito la necessità di un confronto ampio e concreto sui decreti attuativi che riguardano la riforma della scuola secondaria di secondo grado.

Le indicazioni date fino ad oggi dalla Uil Scuola su riforma e la funzione tutoriale (da quelle inserite sul sito internet alle specifiche pubblicazioni dedicate alla riforma) restano utilizzabili dalle scuole.

